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di' cose suscitate da molti avvenimenti che 

ora. sarebbe troppo lungo l'enumerare: ma 
poichè vediamo le guardie nazionali dei 
paesi napolitani accorrere volonterose a rin- 
tuzzare la feroce reazione di quelli. che si 
vantano di portar la. guerra e. l'esterminio 
contro i galantuomini, abbiamo ‘ragione di 
credere che în quei paesi si’ sente viva- 
mente la solidarietà che li lega al trionfo 
della causa nazionale. da. noi. propugnata. 
E se verrà giorno, che noi speriamo: non 
lontano, in cui si possa soffocare quel’ cen- 
tro di reazione, che gli stranieri. hanno 
piantato nel cuor dell’ Italia. all'ombra »di 
una‘ protezione che non era destinata a co- 
prirli, noi abbiamo fede ‘che la pace , la 
tranquillità interna saranno ben tosto rag- 
giunte. ed. inalterabilmente mantenute sotto 
la tutela delle leggi, che tutti avranno in- 
teresse a serbare inviolate, perchè ‘tutti a- 
vranno liberamente concorso a stabilirle. 


e 
— LE ELEZIONI ED IL GOVERNO — 


La Monarchia Nazionale ha lodata la cir- 
colare del ministro dell'interno intorno alle 
elezioni, siccome quella che era informata 
a principii. di vera libertà e mostrava come 
il governo desiderasse anzichè una Camera 
a lui devota, una Camera che' fosse ‘spec 
chio fedele dell'opinione pubblica e de’voti 
liberi ed indipendenti della nazione. 

Ma il ministero‘ non è sicuro’ di essere 
sempre fedelmente ascoltato. La Monarchia 
assicura che qualche impiegato . superiore, 
poco badando a’ consigli ed ‘alle. istruzioni 
del sig. ministro, rimproverava ‘con termini 
anche poco misurati ad un sindaco di pre- 
ferire il candidato che non era quello del 
governo, ec aggiugne esserle pervenuta in- 
oltre la notizia di fatti, «i quali provano 
c con troppa evidenza come non si andasse 
« con soverchio serupolo' nella scelta. dei 
« mezzi, perchè si riescisse a far prevalere 
e il candidato che il ministro preferiva. > 

Noi non mettiamo in dubbio la sincerità 
della Monarchia; ma ci pare che in'un ar- 
gomento tanto importante ‘non sarebbe stato 
soverchio il citare fatti e nomi. 

Lo zelo può tuttavolta trascinare oltre 
i limiti del dovere un impiegato e-trarlo 
a prender parte ad una lotta, nella quale 
il ministro gli ha raccomandato di starsene 
neutrale, o di restringersi solo a far sapere 
chi sarebbe lieto trionfasse ; ma.non v'ha 
dubbio ce siffatto zelo, dopo la pubblica 
zione della circolare del ministro, non avrà 
esercitati  predominanti influssi. sulle. ele- 
zioni. 

Che anzi, da notizie che ci sono. giunte, 
parrebbe che taluni, ben lungi dal paven- 
tare lo zelo degli intendenti , confidassero 
di poter trovare qualcuno di questi, patro- 
cinatore di candidati tutt'altro che ministè- 
riali. 

Questa fiducia ci sembrava un po’ arri- 
schiata; tuttavia vuolsi se ne abbiano prove 
incontestabili. Or se si lamenta che qual- 
che intendente abbia raccomandato un can- 
didato favorevole alla politica del. ministero, 
che non dovrebbesi dire di chi avessse vo- 
luto che gli intendenti divenissero fautori 
delle candidature dell'opposizione ed avesse 
cercato di farsi raccomandar loro per appog- 
giare i propri amici? 

Questo fatto proverebbe che anche gli 
avversari del. ministero. riconoscono . che 
i rappresentanti della suà. politica . hanno 
verso gli elettori un'influenza incontestata. 
Ma quest'influenza è legittima ed utile, pur 
chè non si eserciti, come non si è eserci- 
tata, per far violenza a’woti degli elettori, 

1—r  '_— _n1ouanon 
Ci scrivono da Reggio 27 gennaio: 
La nostra città è in gran moto per le ele- 


în nòme della quale votarono ‘queî ‘citta 
dini? Quel giorno nel quale il rappresen- 
fante d'una ‘antica. dinasiia non trovava in 
‘una ‘città di seicento miln ‘abitanti, munita 
di forti è di artiglierie è di sessanta mila 
soldati, tinto appoggio che bastasse ad op- 
porsi ad un uomo -e ad una idea; quel 
giorno, diciamo, il plebiscito era già: pro- 
nunciato, ed il voto posteriore delle furne 
non, era che: una ratifica. ad una  sentenz 
già stata profferita. 

E perchè, direm noi, non si astennero al- 
meno dal votare tutti questi* italiani’ che 
vedevano nel fondo dell’urna il vero sepol- 
ero della nazionalità napoletana e siciliana? 
Le astensioni furono pochissime ed'in quei soli 
paesi che erano ancora occupati dalle trappe- 
borboniche. Vi era dunque il pugnale an- 
che per gli iherti. che avessero » voluto ..re- 
starsene alle loro case, per gli' affaccendati 
che, daî loro particolari interessi ; fossero 
distolti dal votare?. 

Non è un po’strano che visianodei giornali 
francesi i quali parlino di violenza. al voto; 
quando ben sanno che in quella ‘sola parte 
d’Italia, dove la. presenza. de’ loro. soldati 
impedisce l'espansione del sentimento. na- 
zionale, si raccolsero ‘con’ grave pericolo 
‘voti. per. lo stesso intento? Sea Roma guar- 
data da truppe straniere si totò. per l’Ita- 
lia e Vrrrorio Emanvere e si sfidarono per 
votare le violenze del governo sospettoso 
dei. preti ; perchè non lo si vorrà avere 
spontaneo questo voto nelle Due Sicilie, dove 
Virrorio EmanveLe non avea ancor posto 
piede e non avea nè soldati, ‘nè ‘agenti 
suoi ? 

Si dice che una libera assemblea, dopo una 
ponderata discussione, avrebbe manifestato 
meglio la volontà del paese; ma si dimen- 
tica che quel plebiscito non fu l’ultimo atto 
della vita politica di quel popolo , sibbene 
il primo suo vagito: si vuol: dimenticare 
che propriamente in questi giorni colorò 
stessi. che votarono il plebiscito sono chia- 
mati ad eleggere i deputati all’ assemblea 
legislativa e che probabilmente saranno scelti 
gli stessi uomini che tanto lume dovevano 
recare sulla volontà dei loro elettori, e che 
non saranno ammutoliti «d'un tratto : si vuol 
dimenticare finalmente che quando il popolo 
prende parte con tanto, zelo alle elezioni, 
mostra con ciò. solo di. sancire il suo voto 
antecedente, perchè esercita un diritto che 
il prniotie gli ha ‘accordato. 

l plebiscito non dispose delle sorti del 
paese sopprimendo poscia ogni altra mani- 
festazione della volontà dei cittadini. e la- 
sciando così libero il campo alle supposi- 
zioni d'inganni, di sorprese, di violenze. 

No! il plebiscito inaugurò in quella parte 
d'Italia, dianzi oppressa sotto la più efferata 
tirannide, la vita libera; ‘nè Je dimostra 
zioni che si succedettero, dopo, accennarono 
mai che si volesse recedere dalla sentenza 
pronunciata. Si mostrò talvolta una prefe- 
renza pet alcune persone in confronto di 
altre; ma se si appellava, dal luogotenente 
generale Farini , al generale Garibaldi, non 
era certo per infrangere il vincolo stretto 
col resto dell’Italia, perchè in Garibaldi ap- 
punto si personifica nel modo più chiaro e 
solenne il principio dell'unità d'Italia sotto 
lo scettro di Vrrrorio EmnveLe. 

Si vorrà forse opporci la presenza di al- 
cune bande armate sotto la bandiera bor- 
bonica, negli Abruzzi? Ma da dove vengono 
queste bande? Chi le arma? Chi le assolda? 

Ignora forse il Courrier du. Dimanche 
che a Roma si raccolse il focolare della 
reazione europea; che ivi non sono già gli 
italiani che promuovono - la guerra . negli 
Abruzzi; nè dall'Italia che è fornito il da- 
naro. per alimentarla: nè italiani i capi che 
la governano? 

È di certo deplorabile questa condizione 


zioni, ed intanto che ‘io ‘scrivo, i miei. buoni 
compaesani stanno pigliando le: ultime! dispo: 
sizioni per la severa solennità di questo giornò 
che potrà forse decidere: ‘deil destini d’Italia, 
Qui tutti sono compresi-della” gravità ' di que- 
sto inomento politico, sicchè non è da. temere 
delle mene dei mestatori! nè delle ubbie di 
quei perpetui - fanciulli, pei ‘quali ‘son vane 
tutte le lezioni dell’esperienza. Son certo che 
quando voi riceverete questo Toglio, il tele- 
grafo wi avrà già annunciato che i yoti dei 
reggiani si sono' raccolti pressochè unanimi 
sopra Enrico Cialdini, il quale intanto ‘se ne 
sta a serenare sotto Gaela' per accrescer gloria 
a sè, a questa provincia che ‘di lui si ‘onora, 
ed alla milizia italiana.‘ 

Nei giorni scorsi sì parlò qui assai di ‘un 
articolo del numero 14 dell’Armonia, intitolato: » 
Destituzione di un pubblico uffiziale dimissionario : 
articolo che destò una generale indignazione. 
Starà bene, che mercè il vostro giornale, si 
possano conoscere, nella, lor piena verità, i fatti 
vergognosamente svisati neH” Armonia. Il signor 
Eugenio Rossi, ‘aggiunto all'avvocato dei po- 
veri qui in Reggio, il giorno 27 luglio 4859, 
giurava innanzi al presidente di questo tribu 
nale d'essere fedele al Re, d’osservare lo sta- 
tuto e le leggi dello stato e. d’esercitare le 
sue funzioni col’ solo scopo del bene insepa- 
rabile del Re e della patria e di proprio pu- 
gno in presenza di due. testimoni firmava. la Ù 
formola del giuramento, 

Il giorno 26 dicembre egli era nominato con 
decreto reale a sostituito segretario della pro- 
cura generale ed. incaricato ‘dellà ‘segreteria 
dell’ufficio. dei poveri in Modena. } 

Il 34 dicembre egli indirìiz@ava al ministro 
di grazia e giustizia una lettera che poi stampò 
nell’ Armonia, nella quale dichiarò d'essere le- 
gato al caduto; governo estense da principio 
politico, e di non poter contrarre debito ' di 
gratitudine verso il governo presente che non 
è il suo. 

Dopo tale dichiarazione il ministro di gra- 
zia e giustizia provocò un altro decreto reale 
in data del 3. gennaio, col quale rimosse il 
Rossi, dall'impiego conferitogli. pel contegno — 
da lui avuto dopo la sua nomina. 

Si domanda a tutti gli uomini onesti, ai 
quali il Rossi fa appello nell'articolo da lui 
inserito nell’ Armonia, se il governo del Re 
poteva passar sopra una tale dichiarazione , 
nella quale, a tacer d'altro, è in modo sì a- 
perto conculcata la santità del giuramento. 


Avvertenza. 


Si pregano i signori asso- 
ciati il cui abbuonamento scade 
colla fine del corrente mese 
e coloro i quali desiderano di 
associarsi, a far pervenire la 
domanda ed il prezzo d’ ab- 
buonamento. in VADO, affine 
di evitare ritardi e sbagli nella | 
spedizione del giornale. 


TORINO , 29 GENNAIO 


FRA UN S/ ED UN PUGNALE 


L'imperatore Francesco Giuseppe , in- 
scrivendo d'un tratto tutta la famiglia dei 
Borboni di Napoli nell’ elénco dei cavalieri 
dell’ ordine di Maria Teresa, ha convenien- 
temente manifestata verso di essa la sua 
gratitudine. I Borboni combattono in Ialia 

o Der gli interessi. dell'Austria, ed era dove- 
roso che l’imperatore se ne mostrasse ri- 
conoscente. ; 

È altresì naturale il grande entusiasmo 
che nelle schiere dei legittimisti francesi 
ha destato il tardo coraggio di quel ramo 
della famiglia a loro prediletta. Inclinati a 
rispettare i nostri avversari, non istaremo 
a notare tutte le iperboli con cui si cerca 
d' ingrandire quanto finora pochissimo si 
presta all’ amplificazione. 

_Ma dopociò non sappiamo poi spiegarci per 
qual ragione coloro che non si vantano di 
essere austriaci 0 legittimisti, si compiac- 
ciano di usare violenza alla verità per di- 
fendere una causa che in sostanza non è la 
loro. 

Che i giornali clericali, austriaci e legit- 
timisti versino a. piene. mani |’ insulto. sul 
movimento italiano; tanto si capisce; che 
nessuno più si cura di confutarli , ma che 
il Courrier du Dimanehe, il quale si ticovera 
sotto la bandiera dei liberali, abbiasi a mo- 
strar persuaso che il plebiscito nelle Due Si- 
cilie pose-i cittadini di colà fra un sì ed 
un pugnale ; che chiamando il popolo ‘a 
votare su d'un fatto compiuto, si tese un 
perfido tranello: alla sorte. di. tina «nazione 
(la napoletana) e si attentò alla sua ‘indi- 
pendenza : che questo giornale, dopo avere 
arrischiato, simili asserzioni, osì poi dirsi 
amico .del risorgimento italiano; costituisce, 
giusta il mostro avviso, una ‘confusione ‘li 
cose e di idee che a noi importa di ri- 
muovere. 

Il Courrie du Dimanche ha potuto ap- 
prendere neî drammi di Victor Hugo la 
spaventevole immagine del pugnale, che 
pone alla gola di tutti i cittadini delle Due 
Sicilie, i quali hanno votato per far un'Italia 
sola sotto lo scettro di Vitronto; Emanvete, 
ma se vorrà esaminare daddovero la cosa, 
troverà che questa è un'immagine da com- 
media e nulla più. Se oltre un milione e 
trecento mila cittadini, soltanto al di qua del 
Faro, hanno pronunciato, quel; sì che esso 
pone da un lato del quadro, sarà difficile tro- 
varne altrettanti che brandissero il pugnale 
‘ che colloca dall’altro lato, senza di che viene 

a mancare del tutto l’effetto della ‘scena che 
esso ha voluto»dipingere. Perchè la minac- 
cia possa dirsi efficace, è necessario che 
abbia veramente in sè qualche cosa di spa- 
ventevole; ma chi può mai immaginare 
una forza che spaventa.‘un milione e tre- 
cento mila persone ? 

Si preferisce di fantasticare su ‘d'una pre- 
tesa violenza ‘al voto dei’ napolitani: ma 
dov'era questa violenza il giorno in cui Ga- 
ribaldi entrò solo in Napoli. colla: bandiera 
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1 CONSIGLIERI DI LUOGOTENENZA 
DI NAPOLI 


Un nostro corrispondente di Napoli, che è 
in grado di essere béne informato, ‘ci manda 
brevi note sopra ‘alcuni dei consiglieri della 
luogotenenza “di Napolî, le quali ci affrettiamo 
di pubblicare, credendo far cosa grata ni no- 
stri lettori, sebbene vengano dopo altre simili 
notizie date dal nostro giornale , e da . altri 
giornali italiani je stranieri. 

D'Avossa. È di Salerno dove esercitò l’avvo- 
catura criminale con grandissimo successo fino 
al 1848: la sua somma probità , la pronta e 
splendida eloquenza aveano posto il suo nome 
fra quelli ‘dei più celebri. giureconsulti del 
regno. Eletto nel 1848 deputato dalla sua pro- 
vincia, sedette dal lato della opposizione. Fece 
parte della deputazione inviata al Re prima 
del 45 maggio: poscia fu inviato a. Salerno 
con incarico di raccogliere armati e condurli 
in aiuto ai liberali della capitale. 

Nel conflitto. del 45 maggio la vittoria fu 
troppo, presto decisa. dalla parte del Re; 1° A- 
vossa credette inutile operare la mossa dî Sa- 
lerno, e diede V ordine di non muoversì © di 
questa cosa’ gli fecero grave addebito gli 
scrittori dei fatti di quell’ epoca. Emigrò a 
Malta dove visse alieno daî tumori e dagli 
intrighi una vita onorata, e ‘sovente fra. le 
privazioni, mentre avea abbandonato uno stato 
di domestica agiatezza. 

Imbriani. È noto ed elegante cultore di let. 
tere: suo padre; che fa deputato nel:1820; 
gl’infuse colla educazione i liberali principii. 
Nel ‘1848 fu deputato ; emigrò per isfuggire 
alle borboniche persecuzioni Un collegio di 
Toscana lo mandò a sedere nel Parlamento 
nazionale del 1860. Tornato a Napoli, dopo gli 
avvenimenti di. quest’ anno,, aperse in sua 
casa convegno ai più caldi liberali ed ai cul- 
tori delle scienze e delle lettere. 


, 


mento delle Alpi Marittime. Venuto a Napoli, 


fece il corso degli studi nella scuola. d’ appli- 


cazione di Ponti e Strade: fu poscia ingegnere, 
e si distinse in lavori di questo ramo, sia 
nelle provincie napolitane che in Sicilia. Viene 
riputato abile amministratore. Ha alcuni pa- 
renti nelle truppe borboniche; ma questa 
circostanza non ha alterato la sua opinione € 
la sua condotta schiettamente liberale. 

Le Terza. Nacque in Mormanno della pro- 


È vincia, di Calabria. Citeriore. Era magistrato 


prima del 1820, ma dopo quest'epoca fu de- 
stituito come Carbonaro. Datosi ad intraprese 
commerciali , riacquistò molto credito. Nel 
1848 fu deputato del suo paese, e figurò fra 
i moderati. Trionfando la reazione borbonica 
si ritirò dalla scena politica, tornò. alle spe- 
culazioni commerciali, e non fu molestato. 
Possiede. mediocre fortuna, ed ha grande fama 
di probità e di pratica in affari finanziarii. 


I VOLONTARI DELL'ITALIA MERIDIONALE 


Con circolare del ministro della guerra del 
28. corrente è stato comunicato a'comandi del- 
l’esercito il seguente R. decreto 15 gennaio, 
colla relazione che lo precede, contenente di- 
sposizioni relative al corpo de’ volontari del- 
l’Italia meridionale : 


Relazione a S. M. 
Sire! 

Visto the in seguito del reale decreto delli 11 
novembre p. p. la bassa forza del corpo volontari 
nell'Italia meridionale, ha preferito di ritornare în 
seno alle proprie famiglie, fatta eccezione di un 
numero minimo che sarebbesi indotto ad obbli- 
garsi alla ferma di due anni. 

Considerando quindi che il comando generale di 
quel corpo non ha più rag,one di esistenza, e che 
le divisioni, brigate, corpi e servizii diversi, sta- 
biliti sul piede di guerra, oltre al non avere più 
alcun motivo organico di sussistere, producono una 
spesa enorme che di nessun modo potrebbe giusti- 
ficarsi ; Î è 

Ho l'onore di proporre a V. M. il seguente de- 
creto ; 

VITTORIO EMANUELE.II 
RE DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME; 
aEcC. ECC. Eco, 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario 


di stato per gli affari della guerrà ; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 


Art. 1. Il comando generale del corpo dei vo- | 


lontari nell'Italia meridionale s'intenderà sciolto al 
1° febbraio prossimo. 


Art. 2. Il corpo volontari nell'Italia meridionale | 


sarà considerato, per le paghe e competenze ; sol 
piede di accantonamento a datare dal . 16. febbraio 
prosssimo ; alla quale data, tutti gli uffiziali, truppa 
e servizi diversi che lo compongono, dovranno tro- 
Varsi alle nuove sedi fissate all'articolo seguete. 
Art. 3. La Commissione di scrutinio per l'esame 


dei titoli degli uffiziali trasferirà la sua sede da, 


Napoli a Torino. 
Le sedi assegnate agli uffiziali, bassa forza e ser- 
vizi diversi, sono quelle in appresso specificate : 
a) Gli uffiziali e bassa-forza appartenenti al co- 
mando generale, l'intendenza generale, il perso- 
nale sanitario e farmaceutico, il treno, il corpo di 
amministrazione ed il personale dei tribunali mili- 
tari a Torino, 
A 6) Comando e truppe di cavalleria a Pinerolo. 
c) Comando e truppè d'artiglieria alla Venaria 
Reale. 7 
d) Comando e truppe del genio a Casale. 
Il rimanente, delle altre truppe in uffiziali e bassa- 
forza appartenenti alle diverse divisioni, avranno 


per stanze : 
Divisione Turr Mondovi 
Id. Cosenz Asti 
Id. Medici Biella 
Id. Bixio Vercelli 


Art. 4. Ogni divisione avrà secò il sto ufficio 
d'intendenza, composto di un commissario 0. sotto- 
commissario capo servizio, un sotto-commissario e 
due serivani, qualora ve ne siano. 

L'intendenza generale lascierà in Napoli quattro 
commissari 0 sotto-commissari posti sotto la dipen- 
denza locale dell’intendenta militare di Napoli, per 
dare corso e termine alle pratiche pendenti in 
quelle provincie, a seconda delle istruzioni che ri- 
ceveranno dall’intendente generale del corpo dei 
volontari nell'Italia meridionale col mezzo di quel- 
l'intendenza militare. Tali commissari potranno es- 
sere assistiti dagli impiegati delle sussistenze, qua- 
lora siano necessari per le opportune consegne e 
perla contabilità. 

Tutti gli altri funzionari d’intendenza, ed impie- 
gati delle sussistenze del predetto corpo volontari, 
seguiranno l’intendenza generale a Torino. 

Art. 5. Prima di partire da Napoli saranno con- 
segnati al comando generale militare delle provin- 
cie napolitane, mediante processo verbale e stati 
signaletici, tutti i cavalli, i mali, carri, cannoni, 
materiale, munizioni e carreggi qualsiasi dell’ artì- 
glieria, genio, cavalletia, treno; ambulanze, injen- 
denza ‘e corpi: diversi del corpo volontari nell'Italia 
meridionale. 

Art. 6. I cavalli dei signori ufliziali a cui corri- 
sponda, saranno trasportati alle. nuove stanze su 
battelli a vapore, e servendosi delle ferrovie poste 
sul tragitto. x 

Art. 7. Le armi in più delle forze attuali, sa- 
ranno pure consegnate‘ allo stesso; comando. gene- 
rale militare delle provincie napolitane. 

Art. 8, Li oggetti di vestiario e di grande ar- 


* Come' lo dice il nome, è oriundo -redo, di accampan : 
ancese, e nativo di Manthou nel diparti-! correvoli alla forza attuale dei corpi , saranno re- | l'ufficiale abbia agito pi sa tei Grdini hanno 
golarmente consegnati all'intendenza militare di-| immedi a 


Àui, de. in più di qui wr) 


Napoli, che ne farà prendere caricamento da’ con- 
tabili di sua dipendenza: — : : 

Art. 9. La partenza 
lontari avrà luogo su vamente per divisioni. 

I funzionari d'intendenza addetti alle divisioni 
saranno imbarcati coi primi partenti della propria 
divisione, + 

Art. 10. La direzione dell’ imbarco è affidata al 
comandante della piazza di Napoli, che prenderà 
gli ordini del generale comandante le provincie 
napolitane, in seguito ai concerti presi con il vice- 
ammiraglio comandante il dipartimento meridionale. 

Ar. 11. Ogni imbarco di truppa sarà fatto sulla 
presentazione di un ruolo nominativo dei signori 
uffiziali e dei soldati e numerico dei cavalli, da 
consegnarsi in duplice copia al comandante della 
pi il giorno precedente all'imbarco. 5 

urante l'imbarco riceveranno i viveri di bordo 
invece delle razioni di campagna. 

Art. 12. Una nota nominativa sarà presentata al 
comando militare di Napoli degli uffiziali , funzio- 
nari d'intendenza, impiegati delle sussistenze che, 
per i bisogni di servizio sopra accennati, o che 
per causa di malattie, occorresse lasciare in Napoli, 
possa far loro corrispondere le competenze alle 
quali hanno dfitto. 

Art. 13. Giungendo a Genova i varii drappelli 
saranno tosto diretti alle loro stanze per cura del’ 
comando della divisione territoriale. 

Art. 14. Tutti coloro che non raggiungeranno la 
sede loro fissata nell'art. 3,, alla data 16 febbraio, 
non potendo giustificare con documenti validi il 
motivo della dilazione, saranno senz’ altro  cancel- 
lati dai ruoli del corpo, intendendosi che rinun- 
cino ai loro diritti ed alla posizione che potesse 
competergli nel corpo volontari. 

Il nostro ministro predetto è incaricato dell’ese- 
cuzione del presente decreto. che sarà negistrato 
alla Corte dei conti. 

Torino, addì 16 gennaio 1861. 


VITTORIO EMANUELE. 
M. Fanti. 


, —————————"@ 
ì COSE D’ AMERICA 


Come esser deve noto a chi segue con attenzione 
gli avvenimenti che si svolgono in America , una 
deputazione della Carolina del Sud presentò al 
presidente degli Stati Uniti sig. Buchanan un rap- 
porto onde essere autorizzata a trattare col governo 
su diversi punti importanti e dichiarando altresì 
« che l'unione ora esistente tra la Carolina e_ gli 
altri stati, sotto il nome di Stati Uniti d’ America 
era disciolta. » Terminava il rapporto sollecitando 
| il presidente a ritirar tosto le truppe dal porto di 
\ Charlestown ed aggiungendo inoltre « che nelle pre- 
{ senti circostanze la presenza di quelle truppe. era 
| una minaccia permanente ', che rende impossibile 
ogni trattativa e minaccia uno scioglimento san- 
| guinoso a quistioni che dovrebbero essere regolate 
| colla moderazione. » : P 
{ I sig. Buchanan diresse ai commissarii una ri- 
risposta da Washington nel 30. dicembre, dichia- 
rando quanto alla comunicazione dello scioglimento 
dell'unione per parte della Carolina del Sud « di 
non poter cangiare, nella sua qualità di presidente, 
quelle relazioni che hanno esistito finora tra gli 
stati e meno ancora riconoscerne l’ indipendenza. 
Ciò sarebbe investire nn funzionario esecutivo del 
potere di riconoscere la dissoluzione della Confe- 
derazione tra i 33 stati sovrani, Simile tentativo a 
questo scopo sarebbe atto d’ usurpazione, Essere 
suo dovere di sottomettere la quistione al congresso 
sotto ogni punto di vista. » 

Circa all'abbandono delle truppe di Charlestown, 
disse « sapersi da ognuno che egli non ispedì giam- 
mai rinforzi colà e che-non autorizzò cambiamento 
‘ alcuno nella lorò situazione militare. » A questo 
proposito menziona un memorandum delle istruzioni 
date al maggiore Anderson, comandante il forte 
Moultrie, dal quale risulta « che il segretario della 
guerra desiderava anzitutto impedire una collisione 
tra le truppe ed il popolo di questo stato ed essere 
risolto al agire in guisa da evitare simile eollisio- 
ne, per cui si è con ogni cura astenuto dall’ au- 
mentare colà Je sue forzé e. dal prendere misure 
che. potrebbero eccitare l'agitazione dello spirito 
pubblico o togliere Îl convincimento che la Caro- 
del Sud non tenterà impossessarsi violentemente 
dei pubblici edifizii, » 

Ed a questo scopo l’ aiutante generale Butler or- 
dinava al Anderson di «schivare tutto che potesse 
provocare inutilmente un'aggressione ; di non pren- 
dere senza necessità nna posizione che potrebbe 
sembrare ostile; di occupare i forti del. porto , ed 
in caso di attaceo di difendersi sino all'estremo. » 

« Queste erano, soggiungeva il signor Bachanan 
- nella sua risposta, le ultime istruzioni date al mag- 

giore Anderson prima della sua partenza per il 

forte Sumter. È adunque evidente che il maggiore 

agi sotto la sua propria responsabilità e senza au- 
torizzazione, a meno che non abbia avuti plausibili 
motivi per credere che contro lui si avevano ostili 
intenzioni, ciò che non per anco venne addotto. 

Ma esso è un ofliciale bravo ed onprevole e la giu- 

stizia esige che non venga condannato prima di es- 

sere ascoltato. Checchè ne. sia, quando appresi che 

il maggiore Anderson abbandonò il forte Moultrie 

per il forte Sumter, il mio primo atto fa di ordi- 

nargli a riprendere Ja sua antica posizione, e ad 
aspettare colà le eventualità prevadute dalle sue i- 
struzioni, il che mon avrebbe potuto effettuarsi con 
sicurezza senza il concorso della Carolina. Orà pri- 
ma che alcuna pratica abbia potuto essere fatta in 
questo senso, fummo avvertiti che la bandiera del 
Palmier sventolava sul castello Pinckeney , e che 
una forza militare aveva occupato il forte Moultrie.. 


a fa Napoli del corpo dei vo Î 


(| nimenti si succedono con rapidità. Lo stèsso gior- 


spettare nè ci 


TI i due forti federali e vi 
Loren il loro vessillo in Inogo di quello degli 
iti. 7 5 


« A questo periodo della s@aira storia gli avve- 


no, il 27, il vessillo di Palmier venne innalzato 
sulle dogane federali e sull’ ufficio delle poste di 
Charlestown, e tutti i funzionari delle dogane die- 
dero la loro demissione. In tali circostanze si vuole 
che io ritiri le truppe federali, senza di che, ogni 
trattativa è impossibile. Io non posso farlo e non lo 
far®. Al momento iù cui scrivo, mi vien fatto co- |. 
noseere , che l' arsenale venne oggi, 30 dicembre , 
preso dalla forza delle armi. Le munizioni che vi 
si trovavano sono valutate a mezzo milione dì dol- 
lari. Inutile ogni commento. Dòpo aver ricevuto 
tale. notizia, altro non posso aggiungere che è fhio 
dovere di difendere il forte Sumter. come appar- 
tenente agli Stati Uniti e che non vedo come que- 
sta difesa possa essere considerata come una mi- 
naccia per la città di Charlestown. » 

Nel Gonstitutionnel troviamo .il nuovo messaggio 
che il signor Buchanan diresse al Senato nel gior- 
no $ gennaio. 7 F 

Egli anzi tutto si riporta alle sue convinzioni 
già altra volta da esso esternate e contenute nell’ul- 
timo annuale messaggio, di cui i nostri lettori de- 


| Yono aver conoscenza, quanto ai pericoli che mi 


i 


nacciano l’esistenza dell'unione. 

Riepiloga i danni immensi che pegli avvenimenti 
separatisti avvennero agli interessi commerciali de- 
gli Stati Uniti: accenna alla speranza; che per.un 
istante si ebbe la pubblica opinione, di poter scio- 
gliere all'amichevole le insorte differenze con grande 
vantaggio della pace , speranza che mano mano 
andò cessando e svanì del tatto. 

Ripete, come fu sempre sua opinione, non avere 
nessuno stato il diritto di separarsi dall’ Unione e 
svincolarsi a capriccio dagli obblighi federali , e 
quand'anche lo avesse , non potrebbe il  diparti- 
mento esecutivo, ammettere la validità della deli- 
berazione, riconoscendo 'l'indipendenza dello stato. 

e Questo, continua, non mi lasciò altra alterna- 
tiva, come principa]e funzionario esecutivo, che far. 
percepire le imposte pubbliche e proteggere le co- 
muni proprietà, sinchè lo sì potesse sotto le leggi 
esistenti. Tale è ancora il mio (disegno. Io-debbo 
eseguire le leggi e non farne di nuove, esclusiva 
mansione del congresso. Jo non aveva certamente 
alcun diritto di intraprendere una guerra ag- 
gressiva contro uno stato è sono perfettamente con- 
vinto che la costituzione saggiamente rifiutò questo 
diritto allo stesso congresso; ma il diritto ed il do- 
vere d'impiegare la forza militare, in via difensiva, 
contro coloro che resistono agli ufficiali federali 
nella esecuzione delle loro legali funzioni e contro | 


coloro che attaccano le proprietà del governo fede- | 
rale, sono chiari ed incontestabili. 

« Ma l'atteggiamento ostile dagli stati l'uno con | 
l'altro, oltrepassò di già molto e gittò da parte le | 
ordinarie misure di esecuzione previste dalla legge : i 
esso prese proporzioni abbastanza vaste ed allar- i 
manti, per riporre l’argomento al di là e al  diso- Î 
pra del potere esecutivo. » i 

Raccomanda le questione al congresso, come al 
solo tribunale, dopo la Provvidenza , munito del’ | 
potere di rispondere alle esigenze del momento, di | 
dichiarare la guerra, di autorizzare l'impiego della | 
forza militare, di togliere tutti i reclami che pos- 
sono condurre alla guerra, di mantenere . infine la | 
pace e l'unione del paese commosso. Ì 

a Se l'unione dovesse scomparire in mezzo alla | 
crisi attuale, abbiamo già un triste. saggio delle , 
generali sofferenze che ne deriverebbero. Questa scia- I 
gura si farebbe crudelmente sentire in tutte ‘le | 
parti dell'Unione e sarebbe così grave tanto. negli: | 
stati del Sud come in quelli del Nord. » 

È più avanti: 

e Il tempo 'è un grande potere conservatore. Fer- | 
miamoci al punto critico e diamo alle popolazioni | 
del Nord e del Sud il tempo per riflettere. Piaccia | 
a Dio che la Carolina del Sud possa essere convinta 
di questa verità, prima del suo agire precipitato ! 

« A vostro mezzo faccio dunque appello al po- 
polo di questo paese ed a lui chiedo di dichiarare 
în tutta la sua forza che l' unione sarà e deve es- 
sere conservata ‘con tutti i mezzi costituzionali. Vi 
raccomando caldamente di meditare voi stessi co- 
desta questione : come ciò ‘può essere possibile con 
mezzi pacifici? Insignificanti sono ‘tutte Je! altre que- 
stioni in paragone a questa. » 

Propugna non essere questo il tempo di palliati- 
vi, ma di pronta ed immediata azione , perchè.un 
ritardo qualunque potrebbe condurre ad un punto 
tale, donde sarebbe difficile ritirarsi. Conviene però 
non essere impossibile la conciliazione e l'armonia. 

« La proposizione d'un compromesso che consi- 
sterebbe nel dare al Nord un controllo esclusivo 
su tutto il territorio sino ad una certa linea è nel- 
l’accordare alle istituzioni del Sud protezione al di 
là di questa linea, deve ricevere universale appro- 
vazione, quantunque in sè non soddisfi: interamen- 
te. Ma quando |’ alternativa è fra-una contessione 
ragionevole e la distruzione dell'unione, sarebbe far 
inginria al patriotismo del congresso, affermando 
che i suoi membri esiterebbero un solo istante, 
essendo ora imminente il pericolo. » 

Osserva che in parecchi stati nòn ancora sepa- 
rati, i forti, gli arsenali, i magazzini sono già oc- 
cupati e che la piccola armata è ‘appena sufficiente 
a difendere le lontane frontiere contro le incursioni 
degli indiani. 

« Al principio, continua , di questi torbidi scia- 
gurati, ;aveva risolto che nessuno dei miei atti au- 
menterebbe l'agitazione. Se il conflitto politico deve 
condurre alla guerra civile, era mia formale riso- 
luzione dj non cominciarla e di non daryi alcun 
pretesto con nn alto del governo. 

« La mia opinione è incrollabile sul punto che 
la giustizia ed una buona politica ci ingiungono di | 


Così Je autorità della Carolina del Sud, senza a- | cercare uno scioglimento pacifico Ira il Nord ed il 


Îa e credendo che | 


Sud. In questa convinzione, mi sono pure astenuto 
dallo spedire rinforzi al maggiore Anderson, co- 
Mandante dei forti della rada di Charlestwon, sinchè 


mile misura venisse considerata quale una minac- 
cia di premione armata, e ‘non fornisse una ragione 
no un pretesto, per una 7 
nr Carolina del Sud. È Aria ff 
indi dopo aver ri tuto, su questo proposito 

quanto abbiamo detto più sopra, Sil sile: ; 

« V'hanno, dicesi, serii motivi divulgatisi sino ad 
un certo punto, che la pace possa essere turbata 
prima del 4 prossimo marzo. È mio dovere di pre- 
servare ogni disastro e questo dovere saprò .com-. 
pierlo. Equi terminando, mì sarà permesso di ri- 
chiamare che sovente ho avvertiti è miei concitta- 
dini del pericolo che ora ci minaccia. Oggi è l'ul- 
tima volta che parlo officialmente su questo ri- 
guardo. Credo ‘d'avere fedelmente adempiuto, ben- 
chè forse imperfettamente , ‘il mio dovere, ed av- 
venga che può, porterò ‘almeno nella tomba la co- 
scienza d'essere stato animato da buone intenzioni 
verso il mio paese. » 


Dopo la lettura di questo jo, dice il Ti- 
mes, si impegnò una p veda sa senato. 

Il senatore Davis del Mississipi biasimò il tuono 
adottato dal presidente, difese i commissari della 
Carolina del Sud e dimandò lettura del loro rap- 
porto. Questa mozione venne adottata con 36 voti‘. 
contro 13, Nella camera dei rappresentanti si de- 
cise invece di rimetterlo ad uno speciale comitato. 


NOTIZIE VARIE 


R. Esercito. — Con decreto del 20 gennaio 
corrente, S. M. si è degnata promuovere al grado 
di maggiore nel corpo R. del genio militare il ca- 
pitano nel medesimo Doix Giovanni Battista. 

— S. M., ‘sulla proposizione del ministro della 
guerra, ‘ha fatto le seguenti disposizioni : 

Con decreto delli 2 gennaio 1861 : 

. Mazzucchelli conte Filippo, settotenente nell'arma 
di cavaileria in aspettativa, dimesso dal servizio 
dietro sua domanda ; 

Con decreto delli 27. gennaio 1861 : 

Casanuova Verano, luogotenente nel regg. caval 
leggeri di Lucca, collocato in aspettativa per mo- 
tivi di famiglia. 

Per determinazione ministeriale; approvata in > 
dienza delli 27 detto : 

Asinari di Bernezzo cav. Vittorio, sottotenente 
nel reggimento Guide, nominato aiutante maggiore 
in 2° nello stesso. ® 

Rettificarione. — Leggesi nella Gazzetta 


1 Ufficiale : 


e Rettifichiamo due errori che ;incorsero nella 
lista dei senatori pubblicata nel N° 19 di questa 
(iazzettà. . 

« Al senatore Giuseppe Lella fu aggiunto il se- 
condo nome di Siffredi che non gli compete e che 
va cancellato. 9 
€ Così pure fu per semplice erròre inserito nella 
lista medesima il nome del principe. Brunaccivi 
che pur va cancellato. » | 

Pensioni. — La Gazzetta Ufficiale contiene 
una lista di 35 pensioni. 

Nomine e promozioni. — La Gassetta 
Ufficiale contiene una-lunga lista di nomine e dispo 
zioni nel-personale del ministero delle finanze ed 
in quello degli archivi dello stato. 

Giornale gigantesco, Col titolo Netv 
York Illuminator, il giorno dell’ anniversario del: 
l'indipendenza americana si è pubblicato a Nuova 
York un giornale con illustrazioni, del formato più 
grande che si conosca, Si compone di otto pagine, 
ciascuna delle quali ba quattro piedi e tre pollici 
di lunghezza, tre piedi di larghezza, e si divide in 
tredici colonne. È 

La nuova bandiera della Carolina 
del Sua. Quindici stelle su due fasce cilestri 
una orizzontale; l'altra verticale, aventi al* punto 
d'intersezione ed al centro la stella più considere- 
vole; un palmizio ed uha luna crescente stanno 
nel campo bianco al: disopra della ‘ fascia orizzon- 
tale a destra; i quattro. campi che rimangono ai 
quattro angoli sono rossi, 


VOTIZIE POLITICHE 


ELEZIONI POLITICHE DEFINITIVE 


Borgotaro, prof. Torrigiani, 

Molfetta, gen, Tupputi. 

S. Sepolero, cav. Collacchioni. 

Borgo S. Sepolero, cav. Raffaele Busacca. 

Montalcino, Bianchi. 

Piedimonte, Beniamino Caso! 

Manduria, Schiavoni. 

Bari, G. Massari. * 

Chieti, Farini. 

Perugia, 1., Pepoli. 

» 2., Danzetta bar. Nicola. 

Orvieto, cav, Giacomo Bracci. 

Trapani, Torrearsa. 

Palermo 4., Amari Emerito. 

» ?., Torrrearsa. 

Sciacca, Triscia Saverio. 

Carmagnola, S.. Tecchio. 

Vizzini, Paternostro. 

Nell'elenco di ieri fu messo per errore tra i bal: 
lottaggi il collegio di Crescentino, dove fu eletto 
definitivamente il cav. C. L. Farini. 

Ballottaggi. 
Cuorgnè, tra Mamiani 513 e Zerboglio 440; 


* Luceay"tra ‘Vegezzi Ruscalla 420 e l° avo»: cepite 
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cato Massei 167. 


- Bibbiena ‘trà Fabio Uccelli 149 e Faléon- 
sa ta lielmo De Pa LI È 
Prato, tra Guglie i Pazzi 465 e ing. 
Ciardi 126. 


Empoli, tra Salvagnoli 262 è Canestrini 143. 
Pontassieve , tra Gentili Francesco 136 e 
cav. Nicolò" Antinori 4132, | W 
Arezzo, tra il barone Poerio 353. e Roma- 
nelli 60. dn) DE 
Alghero, tra Costa 317 e Camosso 223. ©‘ 
Langhirano, tra Gallenga 190 è Bixio 140. 
Paola, tra Miceli e Musiani. md o 

‘ Gapua, tra Garofarlo e Leonetti. È 
Nocera Inferiore, tra Conforti e Teronti, È 
Pistoia 4. Coll., tra Cini 299 e Franchini 1435 

>», 2. » tra Maccid 186 e Franchi 
ni HM. di 
VEAETIIROR tra Canestrini 276 e Roddi 


Capannori, tra avy: Del Re 285 e avy.. Mas- 

sei 2, ’ ° 

Angri, tra Landizio e Bruto. d. 

Rossano, tra Campagna e (reco. 

Mola di. Gaeta, tra. Bella e Delbrago. 

Sulmona, tra Leopardi e Serafini. 

Tirano, tra. Visconti-Venosta 180 ‘e Me- 
rizzi 74.” } da 

Città di Castello, tra Cempini, avv. Leopoldo 

151 e Wadington 119. © 
Catania 1. Collegio, tra marchese M9 e Car- 
) nazza 316. 
tra Turrisi e Amari Mi- 
chele. : 

> 4 >» trail gen. G, Carine 
Ferrara Francesco. / - 

Spoleto, tra Scarabelli 227 e Pianciani 112. 

Menaggio, tra Cramer Edoardo e Polti Ip- 

polito. 

Gavirate, tra Borghi dott. Giulio e Ferrari 

> Giuseppe. 

Nell'elenco dei ballottaggi del foglio di ‘ieri 
s Torino 4° Collegio + in luogo di Chiavarina 
239 e Medici 175. voti, si deve correggere Chiava- 
rina conte Amedeo voti 308 e Medici generale Gia- 
como 153. 

Nel Collegio di Villadeati, 
e Monti 420, si deve leggere 


Palermo “i , 


in luogo di Bezzi 840 
Blez 8310 e Monti 420- 


Alcuni giornali, con uno stratagemma 
elettorale che noi ci asterremo dal quali- 
ficare, rimettono in campo la questione della 
cessione della Sardegna alla Francia. . 

Sebbene dopo le parole dette dal Presi- 
dente dal Consiglio sia inutile parlare di 
questa assurda favola, anche perchè secondo 
il proverbio nonv'è peggiorsordo di quello 
che non vuol udire, tuttavia noi crediamo 
di poter assicurare che non vi è, non vi 
fu è non vì sarà mai trattativa nè diretta 
nè indiretta, nè prossima nè remota di si- 
mil genere. | 


Leggesi nella Gazzetta Ufficiale a. conferma 
della notizia. già da noi data : i 

€ Le notizie ehe si ricevono dalle provincie 
sì di Napoli come di Sicilia , recano che la 
votazione procede colà nell'ordine il più per- 
fetto e'colla massima quiete. » 


Leggiamo nel Corriere Mercantile : 

Sabbato sera si è imbarcato il. 38° reggimento 
fanteria brigata Ravenna diretto a Napoli; ieri sera 
s'è imbarcato il 37° — Questa. brigata ha l'ambu- 
lanza ed ogni altro assetto di guerra. Una, compa- 
gnia d'artiglieria si è pure imbarcata; sarà essa 
seguita da una.compagnia di zappatori del genio, 
forzare gli equipaggi di alcuni legni. della flotta 
italiana. | 

S'imbarcarono ‘altresì diverse cebtinaîa "di mili- 


tari napolitani, parte'maritati è parte appartenenti | 


alle classi antiche escluse dal servizio a norma del 
R. decreto. Essi si restituiscono alle loro case. 


Leggiamo nella Gazzetta dell'Umbria ‘del 26: 


I pontificii che da qualche giorno romoreggia- * 


vano al confine, hanno osato. violare . il territorio. 
N governo del Re non ha ‘tardato o prendere gli 
opportuni provvedimenti. Ci gode l'animo di sen- 


Sono pure partiti 100 marinai destinati ‘a, rin- j 


| 


Ì 
| 
Î 
4 
' 
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lire che in questa contingenza la provincia dell'Um= | 


bria è pronta a tutto quello che può essere neces- 
sario per cooperare nei primi momenti alla difesa 
del paese. Lo zelo della guardia nazionale toscana 


cittadini è superiore ad ogni encomio. 

Il 1° battaglione umbro.-.domani: sarà fra-noi 4 
felice dì poter rientrare - nel suo paese in un mo- 
mento così opportuno per dar prova del suo altac- 
camento al Re ed alla patria. e 


Si scrive alla Nazione da Roma 25 gennaio: 


flotta francese, la ripresa dell'assedio "Td il DI 


ù 
da apre ed i cuorî di tuttii liberali, ha reso id 
i 


col consueto termine 


nostri padroni Im questi giorni la polizia 
isizioni ed arresti. 


Dopo. un'anno e mezzo, monsignor Matteucci ha 
voluto prodursi anche con 
postuma. Il legale Domenico Petrucci è stato an: 


che esso esiliato. Quale ne è stato il motivo? Oh 


bella ! Il governo pontificio ha forse bisogno di ad- 


durne per queste‘o consimili, e diremo anche mag- 
giori misure ?_Causis nobis noti 
sima nella romana curia, è finché le armi straniere 
Staranno qui a sostenere questo mostruoso potere 
temporale, sappiamo bene che non'vedremo altro 
che una serie non interrotta di atti analoghi da 
parle del paterno apostolico regime. 

Vi confermo nuovamente che si trama un colpo 
di mano dalle orde 
della Sabina. Posso 
designato per tale operazione. Speriamo riesca co- 
me quello di Casamari! ! 


— Leggesi nella Gazzetta Ticinese 


Il Piemonte avendo dichiarato non essere di re- 


gia il trasporto de’ vajori, per ovviare agli incon- 


venienti che a tale riguardo avvenivano, si è con- 


vento di estendere Îra i due stati il.sistema dei 
vaglia postali, cui mediante una somma pagata ad 


un ufficio postale di unò dei due stati sarà pagata 


li uflicii postali dell'altro contro 
della relativa ricevuta o vaglia: ‘ ‘ 


— Leggiamo nella Gazzetta d'Elberfeld : * 


presentazione 


Parecchi giornali pubblicarono la notizia. che lo 


iatore prussiano abbia lasciato 
dell'espiro dell’armistizid. 
Questi giornali sembra che 


Gaeta prima 


ignorino che il 


conte Perponcher, rappresentante del governo di 
Berlino presso il re Francesco II, non fu giammai 
colà. Trovasi egli ancora a Berlino e non ritornerà 


a Roma che fra pochi giorni. 


- La sua parténza fu ritardata per motivo che di- 
Venne necessario rinnovare le sue lettere di credito” 
morte del re 


presso S. M. siciliana, a causa della 
di Prussia. 


— Serivono da Londra 23 gennaio :all’Indé 


pendance belge : 


La questione veneta sembra essere per un istante 
uscita dal dominio della diplomazia. Fu la Francia 
anzi» 
tutto con opuscoli, quindi con conversazioni scam- 
biate tra l'imperatore Napoleone ed il suo ministrò 
d'affari esteri da una parte é lord Cowley ed altri 
ambasciatori dall'altra. In seguito a questa inizia- 
tiva indiretta della Francia, il nostro governo d’agi 
cordo col gabinetto delle Tuileries, diede ordine a 
lord Bloomfiéld di intraprendere pratiche confiden- 
ziali col governo. di Berlino onde ottenere .la par- 
\ecipazione della Prussia hei negoziati da incammi- 
narsi coll’ Austria. H gabinetto di Torino avrebbe 
risposto che non pottebbe»raccomandare all’Avibtria 
Una proposizione che non' potrebbe essa stessa’ ri- 


Che prima appoggiò l'idea di una cessione , 


cevére. 
Malgrado lo scacco subito | dal nostro governo, 


esso avrebbe nullameno desiderato di seguire V'af- 
quando lord Cowley .tornò 


fare colla Francia, ma 
alla carica, ebbe il dispiacere di conoscere che il 


gabinetto delle Tuileries aveva pure abbandonato il 


progetto.in questione. 


Per quali ragioni? ecco ciò che io. vnon +voglio 


cercare, L'Austria è certe corte tedesche hanno un 


bel trincerarsi dietro a sonori paroloni, e ad.onore- 
ma è a'lemersi che il... futuro 


vevoli sentimenti , 
non provi che l'Inghilterra , Ta quale continua ad 


essere convinta della possibilità per l'Austria di a- 


lienare la Venezia senza fare oltraggio all’onore , 


compromettere la sicurezza delle. sue ‘frontiere ed 
i i suoi mezzi di difesa è la Germania tutta, è a té- 


mersi che l'Inghilterra. era. la migliore e-la più 
sincera consigliera dell'Austria. 

Credo che sul continente sieno. abbastanza con- 
vinti nen essere il quadrilatero indispensabile alla 
sicurezza dell'Austria e della Germania. 

E qui il corrispondente lo prova con cenni 
storici, politici e geografici, servendosi di un 


dotto articolo‘ del giornale il Macmillan mac 


gazine. 


= Scrivono da Vienna 22 gennaio al. No- 


: vellista d' Amburgo : 
e della guardia nazionale di Perugia e di tutti i j 


I preparativi militari che si continvano senza in- 
lerruzione stanno poco in rapporto colle notizie pa 
cifiche che ci giungono da Parigi e da Torino. Le 
disposizioni al contrario che si prendono nella Ve- 
nezia e nel Tirolo, dimostrano che sì apparecchiia 
ad ogni eventualità. Le tFuppe stazianate alle froti- 


| \iere vennero considerevolmente rinforzate e la strada 
‘ ferrata del mezzogiorno. trasporta di nuovo Iruppe 


grime siano sgorgate dal ciglio di un alto perso- 


naggio : perchè? Forse per le miserie del popolo di 
queste infelici contrade? No: la sconfitta toccata ai 


briganti reazionari nelle vicinanze di Sora è stata © 


la cagione di quelle lagrime. 
italiane hanno distrutto tante 


Le valorese truppè 
belle speranze con- 


52 | per l'Italia. Anche i corpi d'armata nell'Ungheria 
Lutto in Vaticano. Mi si assicura che amare Ja- ' 


ed in, Transilvania si rinforzano del pari, e tutti i 
reggimenti di cavalleria aquartierati nellè vicinanze 
della capitale ricevettero l'ordine di partire per la 
Transilvania. 


, — Scrivono da Vienna 23 


gennaio all’Indé 
pendence Belge : o 


questa piccola vendetta 


è forma antichis 


accantonate lungo il confine 
assicurarvi che il giorno 27 è 


del carico imposto al signor 
dover pregare S, 
ne. Nei 


sità progettarono un ballo, che fu loro concesso a 
certe condizioni, come di non pretendere dall’ or- 
chestra l' esecuzione della marcia di Rakoczy, di 
rn non ballare la csardas , onde togliere 

" i carattere . Quei giovanotti 
dopo stai acconsentito prggns fast 
immaginarono di mandare gli inviti in lingua un-, 
gherese ai membri stessi del eprpo diplomatico con 
pericolo di non essere intesi. 


— L'Osservatore Triestino ha il seguente di- 
spaccio da Vienna, gennaio: - = 

Le Neueste Nachrichten recano îl seguente di- 
spaccio telegrafico in dala di Pesth, %: N prin- 
cipe primate ricevette una lettera del’ cancelliere’ 
aulico. In essa è detto che l'imperatore voleva.ri- 
chiamare il 21 ottobre gli emigrati, ma che allora 
vi faceva ostacolo Ja questione del sequestro. A- 
desso l'imperatore ha, ordinato il sollecito sciogli» 
mento di, tale questione, dopo di che seguirà suna 
amnistia; generale, è 


Y Scrivono da Berlino 25 gennaio alla Cor- 
rispondenza Bullier : pria 1 

Il proprietario d'un giardino pubblico mise fuori 
l’annunzio che farebbe eseguire alcuni’ pezzi masì- 
cali da parecchi suonatori che servirono sotto Ga- 
ribaldi e si trovano per orà”in congedo temporario. 
Ma la polizia si oppose a queste produzioni , met 
tendd innanzi il pretesto che i passaporti loro non 
erano in piena regola da che non vennero rilasciati 
dalle autorità legali, -bensì.da funzionarii piemontesi 
non riconosciuti dalla Prussia. 

Ma il vero motivo di questo rifiuto è evidente- 
mente quello di aver voluto prev qualunque 
dimostrazione troppo pronunciata in favore di Ga- 
ribaldi ed in pari tempo eziandio della unità tede- 
sca, 


— Togliamo dalla Nuova Gazzetta di Prussia : 


Il signor Schleinitz diresse al governo inglese u 
dispaccio, col quale, rispondendo a quello di lo: 
Russell, dichiara che per ora la confederazione ger- 
manica non si occupa dello Schleswig , bensì dei 
ducati di Holstein è Lauenbourg. Egualmente scrisse 
egli una volta alle corti tedesche per dir loro che 
il governo prussiano non era disposto ad agire 
come esecutore federale prima degli altri governi 
della confederazione. 


— Leggiamo nella. Patrie: 


La Camera dei Signori di Prussia adottò ad una 
granda maggioranza il progetto d'indirizzo in ri- 
sposta al discorso del trono. La discussione non of- 
ferse alcun incidente degno di osservazione, se to- 
gli parecchie spiegazioni scambiate tra i conti 
Bninski e Miclezinski da-una parle ed il conte. di 
Schwerin dall'altra, Questi membri polacchi a- 
vendo reclamatò in favore della nazionalità polacca 
nel gran ducato di Posen appoggiandosi al trattato 
di Vientia ed al proclama reale del 1815, il mini- 
stro dell'ititerno rispose che i: sudditi del re non 
avevano il diritto d'invocare convenzioni? interna 
zionali è ‘che Je promesse’ reali fatte ai polacchi 
Vennero adempiute. Noi qui non vogliamo trattare 
per incidenza la questione del gran ducato di Po- 
sen: essa presenta numerose difficoltà che sarebbè 
diflicìle riassutnere brevemente. 

Soltanto diremo che nel suo proprio interesse il 
il governo prussiano farebbe oilima cosa sé esami- 
nasse profondamente i reclami dei suoi sudditi po- 
lacchi. Se stiamo'alla stessa confessione della opi- 
nione illuminata tedesca, 
veramente. 

Il governo prussiano 


conte di Schwerin. 


Nel 48 il gabinetto di Berlino si occupò seria- | 
del grati | 
Posen. Pur. troppo una missione così dif- | 
ficile venne affidata a mani poco abili e fu abban- | 


mente della riorganizzazione nazionale 
ducato di 


donata ma con spargimento di sangue. 


Un opuscolo che comparve a Parigi, col titolo: | 
Vienna, si occupa della | 
questione polacca sotto il punto sdi vista interna- ì 


La Prussia ed È trattati di 


zionale. I fatti annunziati in questo scritto sono in 
generale. esatti; ‘ma pure V'ha una lacuna per quello 
che accadde nel 1848 ed’ è appunto un, tale. pe. 
riodo che potrebbe servire qual punto di partenza 
per esaminare la questione. 


— Leggiamo nella Patria: ° 


tt : se “ % ' 
Parecchi giornali stranieri annunciano che il go- , 


verno francese incoraggi la Danimarca a resistere 
alle domande della confederazione tedesca. 
Crediamo poter affermare che’ tale asserzione è 
completamente inesatta. La Francia, che professa il | 
principio di non intervento, ‘non s'immischià negli 
affari che non la*risguardanò direttamente. Nulla- 
meno sappiamo che, con.uno scopo di pura ami- 
cizia verso tuttè le potenze impegnate nella que- 
stione, essa consigliò il gabinetto di Copenhaguen 
a fare al sentimento. nazionale tedesco tutte le con- 


cessioni che fossero necessarie per soddisfare nel- 
l'Holstein le numerose 
gono alla razza tedesca. 
+ Un giornale di Bruxelles annuncia ché ta Francia 
organizzi una squadra da essere spedita in osser- 
vazione nel Baltico, in vista della differenza da- — 
nese, Questa notizia è del pari inesatta. 


popolazioni che apparten-- 


questi reclami esistono | 
: 


giammai respinse i lagni | 
polacchi, in un modo così assoluto come lo fece il j 


= Serivono da New-York,.2. gennaio, alle 00 
Corrispondenza Bulliet : i IRE 


i amo giunti a complicazioni tali, che diviene © 
impossibile prevedere la soluzione della nostra crisi 
politica e sociale. 11 Senato si mostra risoluto a 
respingere ogni nomina di ufficiali’ federali. Il sig. 
Mac Intyre aspetta invano Ja ratifica, senza della 
quale esso non può presentarsi nanzi Charle- 
stown come collettore delle dogane, T due comitati 
non possono giungere ad una maggioranza nem- 
meno relativa. conservatori non Yedono altro modo 
di arrestare il movimento Separatista che con urì 
compromesso. I repubblicani, bastantemente disposti 
in origine ad una transazione, riculano adesso ; 
essi temono che il Sud non rifinti i sacrifici. che 


i fafebbero e dei loro. amor proprii e dei loro 
Drinéipii” politici. La Camera dei rappresentanti 
ascolta dei discorsi più o meno appassionati, ma 
sì guarda bene dal conchiudere ad una. decisione. > 

Il presidente Buchanan riversa sul congresso }a 
responsabilità degli avvenimenti. Insomma, mentre 
che gli stati a schiavi camminano” risoJutametnte 
verso l'indipendenza, il'Nord esita*e tergiversa.+ 

ll Sud non si ferma punto. Le notizie che avea 
ricevute furono confermate dalle. sessioni. del -Mis- 
sissipì, dell’Alabama, e delle Floride, La Luigiana, 
anche prima di. dichiararsi indipendente, prese pos- 
sesso dell'arsenale di. Boson: Rouge. i 

Un meeting numerosissimo venne arringato dal- 
l'on. Pietro Soule, ed una i ‘compatta 
ratificò le tisoluzioni; proposte. da io , tendenti 
tutte a' prepararsi per compiere la separazione, ()g- 
gimai nel Sud due terzi dei fotti federali sonio oc- 
ctipati da milizie locali, Un' dispaccio annunzia che 
al loro ingresso nel porto di Charlestown, i. basti- 


Noi siamo 


"| menti-mandati per ordine del. governo federale fu- 


rono ricevuti con una scarica. che li. avrebbe for 
zati a ritirarsi. Non hego la possibilità del fatto, 
tya credo che il dispaccio deve essere accettato sotto 
riserva. MR, } 

La Virginia, che sino adesso restava heditrale, 
sembra voler anch' essa tener dietro all esempio 
dato. 1 suoi rappresentanti al congresso hanno sot- 
toseritto un indirizzo collettivo’, affinchè in una 
prossima convenzione lo stato si distacchi dal gran 
corpo federale. * d 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STBFANI 
' Napoli, 28 gennaio. 

léri mattina un parlamentario proveniente 
dalla fortezza di. Gaeta si ayvicinò Lalla flotta 
italiana: quindi un vapore aviso di questa si 
recò alla fortezza, In,seguito, a. ciò, venne so- 
speso il fuoco, 1. disertori. borbonici parlano 
di progetti di resa. 

Confermasi il meraviglioso effetto dei can- ) 
noni Cavalli. 

Elezioni. definitive della città di Napoli: Ga- 
ribaldi, Poerio, Ranieri., » Roberto «Savarese. 
Fra quelle delle. provincie  notansi Scialoja , 
Ruggiero, Cacace, Dino Picca, Tupputi: 

Parigi, 29 gennaiò mattina. 

Il Moniteur d'oggi pubblica un decreto col 
quale è ordinata la. creazione di nna meda- 
glia commemorativa della spedizione nella Cina, 

Pesth, 28. Grande agitazione popolare. 

Pietroburgo, 28. Il generale principe Orloff, 
presidente del consiglio dell'impero, incaricato 
della presidenza del:consigtio dei ministri; 'es- - 
sendo ammalato, ha rassegnato le sue. demis- 
sioni, 

Le {rattative per lo scambio colla Banca di 
Francia di una somma in oro con una equi. 


valente in argento sono fallite, 


a Firenze, 29 gennaio. 

Oggi i. RR. Principi si. sono recati. alla 
chiesa di S. Miniato ‘al'Monte. mdi hanno vi 
sitato ‘în ogni sua parte îl palazzo Pitti. Stas- 
sera interveranno alla festa dà ballo nel pa- 
lazzo Vecchio. 

Parigi, 29 gennaio (sera). 
Notizie di Borsa. 
Il mercato d'oggi fu animato e sostenuto, 


Fondi francesi 3 0,0 68 05. 
ii ia 400 9795 
Gonsolidati inglesi 300 WHY. 
Fondi piemontesi.1849 ‘5 /0j0. 76 25. 
(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare 681. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 280, 
ld. id. Lombardo-Venete 480. 
Id. id. Romane vg 
Id. id. Austriache 480. 
Vena, 29. Borsa debdle. Rialzo nei Cambi: 


| —@——_____éq2@«u ser 


G. ROMBALDO , Gerente 
- = 
RIVISTA DELLA SETTIMANA 
BORSA DI TORINO 
29 gennaio 1861. 


Foxpi russiici Contratti in cont. ‘in liquid, 
18485 010.1 seit. . Matt... 78% — 
18495001 gen. Matt, 76 55 77 — 28 feb. 
Ult. vimpr. con 6/10. Matt, 19) 


1853 30,0 1 genn. Matt. 47,50. 


CAMBI br. scad. 3 mesi) CORSO net MONETE 
Augusia . 216 316 215 134) Ono compra vendita 
Frane. s, M, 2016 374 214 {}4 Doppia da 20 20 » 2002 
Lione . . 100 » 99 Id. di Savoia 28 50 2838 
Londra . 2550 2385 Id, di Genova 78 75 78 85 
Parigi. ., 400 » 99 i 

Torino sconto 7.00 tAGgio Scudivecchi 7» olo 
Genova id. Id. Carlo Xn ma 


I. nuovi n » » 


GRANDE ASSORTIMENTO 
di SPONGHE per toeletta, chi- 
rergia: ttografia ceavattoria. 
nella Drogheria di Filippo Cuniberti è'C., 
Torino, via Po, accanto ‘a S.Francesco 
di Paola; 


f n rarantito di ol- | 
SEME BACHI tima qualità , 
fabbricato aFigline,vald' Arno 
superiore in Toscama. Prezzo 
dell'oncia di 30 grammi L. 12. De- 
posito presso l'Agenzia D. Moxpo, via 
dell’Ospeiale, n. 5 (vicino a Piazza | 
S. Carlo). Spedizione în provincia | 
contro vaglia postale. | 


D’affittare al ‘presente 


via Burdin, n. 7, Torino. | 


Alloggio signorile di 20 membri, 
giardino, scuderia e rimessa. 


SI RICERCANO csetteici | 


ria. Dirigersi a M.®* Constance Lingére, 
via Nuova, n.46, casa Rossi} p. 3°. 
AI \ 
VENDITA: VOLONTARIA 

Si offre in.vendita .a condizioni yan- 
taggiose. lo Stabilimento indu. | 
atriale posto sul territorio di Torino, | 
destinato alla fabbricazione di guano è | 
prodotti chimici, ben fornito di utensili, | 
Inacchine è materie, esercitato dalla So- | 
cietà anonima sotto il titolo di Eear- | 
rissage. Per le opportune trattative | 
far capo alla farmacia del sig. B. A. Rossi, 
via Nuova, h. 27 


metri 0,90 di largh. e. 2 di lungh., garan- 
titi, a L. 50 cad. a pronti tontaniti, dal fab- 
bricante Festa Teobaldo, via Lagravge, 
un. 45-£7, Porta Nuova, (Lettere franche). 


QUATTRO DIMENSIONI DI PUNTE 
111 penne per 3 franchi 
10,000 fr. a chi proverà non es- 

sere questa la migliore. 
Presse per copiare a 16 fr. 
» ‘ a timbro secco 'a 417'fr. 

E. Bouvan, Galleria Natta. 
COLORI non velenosi in la- 
volette, pastiglie, ec, | 
all'uso ‘degli artisti è stadenti, di 
Duret è Bourgeois' di Parigi, privile- 
giati con medaglia d’oro dif*classe. 
Con questi colori senza veleno sono 


evitati tutti gli accidenti. Scatole di 
ogni qualità e prezzo, da L. 4a L. 50, 


VICHY l'astiglie ai sali naturali 
«di Vichy, col. controllo 


dello Stato, Scatole da L. 4 e L. 2. 


MAGAZZINO MILANESE 


pepe presso l’Agenzia D, Mowpo, 
via. dell’ ()Ispedale, n. 5, vicino a 
piazza S. Carlo. 


Balsamo, di Sermres- 
GELONI, buvignauw di Parigi 
er guarire immediatamente dai ge- 
far Prezzo del vaso L. 2. Vendesi 
in Torino presso Bonzani, Depanis, è . 

nelle principali città d’Italia. 


ISIROPPO PAGLIANO 


Avvertenza per averlo genuino. 

In seguito alle contraffazioni che 
e ne ‘anno in Nizza come ia altr: 
città, il D.' Pagliamo riservan-| 
dosi di svelare i contraffattori e peri 


‘ Nizza, casa centrale, farm. Dalmar. —| 
Torino, Soazani, Depanis ; Cuneo, For 
fe Cairo!a; Genova, Bruzza; Gusale 


ur Girolamo Pagliano: 


Bava ; Biella, Masserano; Nizs 
Ì duaglià; Novara, Velini; Absla, 


VENUSINA 


Crema emulsiva per la toeletta che 
comunicl alla carnagione una bian- 
chezza ed una morbidezza irreprensi- 
bilìi.—Prezzo: della ‘boccetta fi. 3. 
Parigi, ù. Jozgau; rue St-Quentiu, 22. 
— Londra, 49, Hay Market. 

lheposito an Forino-presso l’Agenzia 
D. Mondo, via dell'Ospedale, N.D. 


—,..-___. 


Si” vonide lingeria, ed articoli; di lana. a grande ribasso per. cotitanti. 


Grande assortimento di camicie d'ogni genere, fazzoletti di tela puro filo, tele] Mk: DE: 


per camicie, mutande di tela e di cotone-da*L. 1 60 ed oltre, busti, davanti per; 
camicie, gilets, mutande di lana 
servizi di tavola ed altri articoli. 

Unico ‘in Torino, che vende flanella bianca di prima qualità pura lana a L. 1-80 
a 2 al raso; sappiano perciò profittarsene le persone che fanno. le vestimenta per 
maschere, i 

Via Nuova, prim'isola a destra da piazza Castello , bottega presso alla farmacia 
Depanis, ed accanto al droghiere. 


La vondita sarà solo per 20 giorni. 


CARBONE COKE E FAGGIO ) 


Magazzeni in via S. Tommaso (già Argentieri ), num. 44, accanto, alle 
Tre Cotene; e via Porta Nuova, num. 37 (già n. 8), casa Musy. 


CARTA FAYARD E. BLAYN 


Parigi, rue Neuve St-Merry, 40. 


Questo rimedio, le cui proprietà sono constatate da lungo tempo per 
migliaia di cure, è di un uso inapprezzabile in molte malattie , quali 
sorio: gotta, reumatismi, sciatiche, bruciature, piaghe e geloni, ferite, calli, 
lupini e otchi di pernice, ed è riguardato dai più celebri medici come 
l'agente: piùTattivofe il meno irtitante nelle suddette malattie. Prezzo 
fr. 2:20 e 4 20 il rotolo» con l'istruzione. Vendesi: Torino!,. da Bon- 
sani; da Depanis, e da Chico, via S. Francesco di Paola, num. 10; 
Milano, dafZarretti, fe nelle principali farmacie d’Italia. 


WALATTTIE SEGRE. 


Coll'EYJECTION COTTIN si guarisce in 3 0 4 giorni dagli scoli 
recenti e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi , senza danno alcuno 0 
altro rimedio interno. — Prezzo del flacon coll'istruzione L, &. — Nélla far- 
macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. 


Parigi, 14, rue Vivienne (Esportazione) ' 
È una colazione ristoratrice per eccellenza, I medici lo tengono per un 
limento prezioso-per 1° igiene e indispensabile per le persone che hanno 
ura della loro salute, pei fanciulli e pei vecchi. 
Cioccolato Santé, chilo: 5 fr. — 1,2 chilo: fr. 2 50. î n 
. Demi-Caraque, chilo: 6 fr. — 12 chilo: 3 — 1;4 chilo: 150.4. 
Cara, chilo: 7 fr. — 12 chilo: 3 50 — 16 chilo: 4 75, 
alla Wiemiglia, chilo: 8 fr. — 1/2 chilo: £ — 1jf chilo: 2. 
Tavolette da viaggio, Cioccotatine, Confetti di ciue. 
colato per signore, fanciulli, ecc. Scatole d’ogni prezzo. dti 
Estratto di Vaniglia, profumo concentrato, di un uso facile, istan- 
taneo, per profumare Qualunque liquido, e di una conservazione indefi- 
nita. Boccette da 2 fr. e da 3 fr. 


Deposito presso l'Agenzia D. Mowpo;-via dell'Ospedale, N. 5. (Spedizione 


in provinera contro vaglia postale), 


AL SESSO FEMMINILE 


PILLOLE DEL REV. P. MANDINA 
preparate dal farmacista BONZANI. 


Queste. pillole. già. vantaggiosamente conosciute in Piemonte, ipo 
esperimentate da oltre 30 anni, riescono costantemente efficaci più di og 
altro preparato, pei pallidi colori e per la pronta e radicale guarigion 
della clorosi, del ritardo 0 mancanza totale di menstrunzione. Vendonsi:L:. 
la scatola, munita del sigillo :e della firma di BONZANI. — In Torin 
esclusivamente dal: farmacista’ F..Bonzani, Doragrossa, n. 19; Genova 
Bruzza; Alessandria, BasrLio'; Novara, Caccia; Vercelli, BERTELETTI; Asti, 
Boscutero; Aosta, GaLLESI10; Cagliari, Cucust; Sassari, SOLINAS; Milano, A. 
ZaxeTTI) agente per la Lombardia; Modena, farmacia S. GemiNiANo; Livorno, 
C.PerRoux, agente per. la Toscana; Firenze, Pieri, Agerite commissio 
nario per l’Italia. D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, N. 5 


POUDRE.» ROGE 


PURGATI MSSI SURSOUAGRE ABELE 


di citrato di Magnesia. 

Questa limonata, approyata dall’Accademia Imperiale di Medicina, è di un 
skpore molto gradito, e purga così bene come l’acqua di Sedlitz. 

La Polvere Rogé si conserva indefinitamente, lo che permette di a- 
verne sempre presso di sè ‘per servirsene al momento del bisogno; quindi 
essa è di un uso tutto affatto popolare. 

L'Etichettà porta la firma Regé inventore, e l'impronta della medaglia 
che gli è stata decretàta dal -Governo. — Una istruzione va unita a cia- 
souna boccetta. — Prezzo: fr. 2 50. 

Deposito a Parigi, via’ Vivienne 9. 7 

Agente commissionario per l’Italia D, Mondeo, Torino , via dell Ospe- 
vale | n. 5. — Vendesi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; 
Alessandria, Basjlio; Milano, Zanetti, e nelle principali farmacie. 


La POLVERE 
MOGPBServea pre- 
parare la ILîmio- 


muta purgativa 
Ig@azosia 50grammi 


| MACCHIE DEL VISO 


ll LATTE ANTEFELICO pure è un cosmetico infallibile contro le 


; }| macchie di rossore, lentigini, serpigini, macchie provenienti da gravidanza, 


| eco, Allungato con due terzi a tre quarti d'acqua, ed impiegato ‘prima delle 
|| bluzioni del mattino purifica l'epidermide; senza mai arritarla od alterarla, 
| dalle secrezioni coloranti oscure, farinacee 0 giallognole, dissipa o ritarda le 
prime rughe , rinforzando il tessuto della elfo. ed impedendogli di disten- 
dersi ; dà e conserva al viso le qualità del più bello incarnato. — Prezzo 
della boccetta 18. fr. — Parigi, € se Comp., Boulevard St-Denis , 28 
— Deposito centrale in Italia presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via dello 
Spedale, n. 5. (Spedizione in provincia). Trovasi: Torino, da Depanis e da. 
Bonzani; Genova, Brusza. 


a maglia e di flanella, cache-nez, cravatte e sciarpe, |. Facoltà 


della P. LI 


RACAOUT DEGLI A 
DI DELANGRENIER 


TOSO GENE" 


il migliore rimedio esterno 
della gotta , dei roumatiami, 
e delle me mest” olio 
è impiegato con successo da vent'anni 
dai principali medici di Francia, i 
signori Masson, Louvel, Debout, Mo- 
nod, Bowchardat, ecc. ècc. — Prezzo 
deì flacons 40 ‘fr. e 5 fr. — Esigere 
' 4 
i caratteri seguenti . | Hi 


ì 
ì 


e 
ila 


SS 


firma qui aggiunta E Andi t 
A Parigi presso Emilio Genesoix, 14, 
rue des Beaux-Arts. 

Agente commissionario in Torino Di 
MONDO, -viu dell’Ospedute Num. 5 — 
Vendesi: Torino, da Bonzani e da Depanis, 
os Biraghi-Ravizza è Zanetti, è nelle 
principali farmacie d’itaia 


nome di Pastiglie AME- 
quali sono le di 


riore di Sanità, cono- 


Deposit II 
corso Vittorio Emanuele 


;= Alessandria, BASILIO; - Asti, 


i hr 
0 per vincere 
drino. 


T 


{ 


E rate secondo îl 
uto-Magnesiache fetodo PATERSON 


approvate dal Con: 
in Inghilterra, ed in America sotto 


È 
Questo farmaco, 8 


iella, PF. GAMBAROVA;- Aosta, F. 6. 


a tutti finora conosciui 


liche del ventricolo e del caore, 
tito, la i 
DENEGRI 


era, DEBENEDRTTI;- 
Fr. 2. grandi Fr. &. Colla sua istruzione Franco-Italiana, 


POLVERE D'IREQS"i"h: 
di Fi- 
renze, per profumare gli abiti, per la 
biancheria, la toeletta e per frizioni 
nei bagni. — Prezzo L. 4 
Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, 
via. dell'Ospedale, num. 5, Torino. 
Alessandria presso Basilio, farm. 


(MANIFATTURA 


ministrazioni e nel Commercio. 


Presso della scatota 
» 


4 
Ì 


al pacco. | 


messa scatola di 50 


Deposito .centralè presso l'AGENZIA D. MONDO, 
__Torino, via dell'Os:edale, n, 5. ___ 


PRODOT DE ABRENT 
approvati c3E gira di medicina 


CONFETTI stomatici e purga- 
tivi. manipolati .coll’,estratto li ir: 
baro composto, adoperati col più gran van- 
laggio nei mali di stomaco. digestioni lente, 
imbarazzi «viscerali , slilichessa ,; conge- 
stioni sanguigne, ecc. Essi purgano blan- 
damente;, senza coliche e promuovono 
l'appetito. 


CONFETTI di Colchico, stipèndo spe- 
cifico contro la podazra ed i reumatismi. 
I professori Trotssegux e Pipovx nel foro 
Trattato ‘di terapeutica provario che l'a- 
zione del ‘colchico ‘è altrettanto efficace 
contro. Ja dette affezioni quanto quella del 
solfato di chinino nelle febbri intermit- 
tenti, e (questi confetti anno pet base il 
miglior preparato di detta pianta. 


CONFETTI ‘pettorali, composti dei 
principii concentrati del Sciroppo di 
polmone di vitello della farma. 
i ee fortemente carico delle sostanze 
dolcificanti e bechiche ,; sono: il migliore 
pettorale che si conosca ed adoperanzi col 
più gran successo ‘in tutte le irritazioni 
di' petto e ‘dei bronchi, catarti polmonari, 
tosse, infreddaturè, bronchite, ‘grippe. 
CONFETTI astringenti alla Ra- 
tamia. Essi hanno per base l'estratto 
acquoso. di Ratania. Ottenuto net 'vaoto 
è considerato da tutti i medicì come il 
più energico di tultî' gli astringenti ve- 
Betalî: Si adoperano col più gran successo 
nelle emorragie (perdite ep ogni 
sorta, dissenierie, diarree croniche, sputi 
di sangue, flussi bianchi , scoli determ) 
nati da, catarri cronici dell’ utero, della 
Vagina e dell’uretra. 

Deposito generale a Parigi, rue. Bourbon 
Villeneuve, n.9. — mie iu Italia D, Mondo, 
Torino, via dell'O, » li. 3. — Vendonsi : 
Torino, da Bonzaui, Depanis— Genova, Reuzza, 
Lertora, De Negri — Milano, Zanetti, Biragh!- 
Ravizza — Novara, Caccia — Alessandria, Ba 
Allo — Bologna, Veratti — Piacenza, Varesì 
Cagliari, Cugusi — Sassari, Solinas — dolesias, 
Nurchis e nelle principali farmacie d'Italia, 


d' 

] Albespoyros 
applicati sulla pelle dal lato nerò, il 
quale è aderente , producono in - sei 
od. otto ore, mentrè gl’impiastri or- 
dinarii non agiscono che in Venti- 
quattr*’ore. — La ©arta-d*Albes- 
poyres mantiene poi essa, sola una 
suppurazione abbontante e regolare, 
seriza alcun odore nè dolore. Da più 
di quarant'anni gli epispatici d'Al- 
bespeyres sono costantemente racco- 
mandati dalle celebrità mediche, pro- 
fessori, capi degli ospedali, membri 
deî corpi sapienti: d'ordine del Con- 
siglio di sanità, essi sono adoprati 
nel servizio militare di. Francia: è 
uno dei rarì miglioramenti di cui il 
medico deve prender nota , scriveva 
l’Istituto medico. Presso l'inventore a 
Parigi, faubburg St-Denis, 80, e nelle 
fanmacie e drogherie di tutti i paesi 
fornite dei veri rimedì francesì ac- 
creditati. 

Agente commissionario in Torino, D. 
MONDO, via dell'Ospedale, num. 5. — 
Vendunsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; 
Genova, Lettora; Milano, Biraghi-Ravizzà 
e Zanetti; Novara, Caccia; Intra, L. Caccis; 
Alessandria, Basilio; Piacenza, Varesi; 
Bologna, Veratti; Vercelli, Berteletti; 6 
nelle principali Farmacie d'ilulie, 


-- 


PASTIGLIE 
| ANTI-CATARRALI 
i del farm. Woneani 
Hi Aparonnte dai Densiohio superiore di sanità 
tilissime nelle oppressioni ed in tutte 
| le affezioni del petto per facilitare l'e 
| spettorazione e guariré in breve tempo 
} tutte le fossi catarrali, saline, convulsive 
| 0 reumatiche le più ostinate. — Si ven- 
dono L, 4 50 la scatola. In Torino esolu- 
| sivamente dal farmacista Bonzaxi, Do- 
| ragrossa, 19, — Genova, Bruzza — Ales- 
i sandria, Basilio — Novara, Caccia — 
i Aosta, Gallesio, 


LO 


PENNE-EMMANUEL 


DI BIRMINGHAM) 


A SERBATOIO O A PUNTA DI DIAMANTE, accessibili a | 
tutte le mani, d’ un uso indefinito, generalmente impiegate nelle Am- 


di 4100 Penne: fr. 3 50 
» » 2» 


GUA 


Ni NETTA 


in un momento, col costo di cinque centesimi il paio, senza bagnarli | 
nè restringerli, con la SAPONAVA-DUVIGNAU, pasta confpiu- 
tamente inodora. Si pepra prima di comperare. L'rezzo del vaso ‘fr. 4/50. 


Parigi, presso DUVIGNA 
presso l'Agenzia D. 


Moxpo , via 
provincia. ° ; t 


, via Richelteu, 66. — Deposito in Torino 


dell’ Ospedale, n. 5. Spedizione in | 


Vipogratia dell'Opinione diretta da C Canson 


